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del Fondo speciale per il volontariato

presso la regione Emilia-Romagna


comitato di gestione 

del fondo speciale per il volontariato presso la Regione Emilia-Romagna


Questo giorno di venerdì 4 aprile 2003 si è riunito nella sede di Viale Aldo Moro, 21 a Bologna, il Comitato di Gestione del Fondo speciale per il Volontariato presso la regione Emilia Romagna con l’intervento dei signori:

	BURSI GIOVANNI
	X
	
	MARABINI GIANFRANCO
	X

	ALBERTINI LILIANA
	X
	
	MOSCATI CLAUDIO
	X

	ALDROVANDI STEFANO
	
	
	PONZI MAURO
	

	BARANTANI MARIO
	X
	
	RABAGLIA VITTORIO
	

	BORGHI GIANLUCA
	X
	
	SAVELLI ARISTIDE
	X

	FABBRI ANGELA
	
	
	STUPAZZONI GIORGIO
	X

	FERRI ELIO
	X
	
	TOSCANO GIUSEPPE
	X

	LUNATI ALESSANDRO
	X
	
	
	


Sono assenti giustificati: Aldrovandi, Fabbri e Ponzi

E’ presente il dott. Truffelli che verbalizza

Oggetto: Istituzione del Centro di servizio per il volontariato nella Provincia di Bologna, relativa assegnazione della quota di riparto del Fondo, iscrizione nell’elenco regionale di cui all’art. 2, comma 6, lett. c) del DM 8 ottobre 1997.

Con il voto unanime favorevole dei presenti, il Comitato di Gestione ha assunto la seguente 

DELIBERAZIONE

· Vista la legge 11 agosto 1991, n. 266 ed in particolare l’art. 15 concernente la costituzione di fondi speciali presso le regioni al fine di istituire, per il tramite degli enti locali, Centri di servizio a disposizione delle organizzazioni di volontariato, da queste gestiti, con la funzione di sostenerne e qualificarne l'attività;


· Visto il DM 8.10.97, che stabilisce le norme di attuazione del citato art. 15 della legge 266/91 tra cui le competenze del Comitato di gestione del Fondo speciale per il volontariato in merito alla istituzione dei Centri di Servizio per il volontariato ed alla loro iscrizione e cancellazione dal relativo Elenco regionale dei Centri di Servizio per il volontariato, ed in particolare gli artt. 2 comma 6 e 3 comma 5;

PREMESSO

· che in data 31.01.2002 il Comitato di Gestione ha deliberato di approvare il “Bando per l’istituzione del Centro di Servizi per il volontariato per la Provincia di Bologna” allegato alla delibera stessa come parte integrante e sostanziale;

· che in data 3.07.2002 il Comitato stesso ha deliberato di dare seguito alla pubblicazione del “Bando per l’istituzione del Centro di Servizi per il volontariato per la Provincia di Bologna” sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia Romagna, adeguandone le date; 

· che il “Bando per l’istituzione del Centro di Servizi per il volontariato per la Provincia di Bologna” è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia Romagna n.118 in data 21 agosto 2002; 

· che in data 16 ottobre e 14 novembre 2002 il Comitato di Gestione ha deliberato l’istituzione di una Commissione di valutazione dei progetti per l’istituzione del nuovo Centro di servizio di Bologna con il compito di formulare un parere tecnico congiunto relativo ai progetti presentati; 
CONSIDERATO

· che alla data del 20 ottobre 2002 sono pervenuti due progetti presentati rispettivamente da Associazione per lo Sviluppo del Volontariato (A.S.VO.) e Comune di Monghidoro;

· che entrambi i progetti sono stati presentati entro i termini previsti per il tramite della Amministrazione Provinciale di Bologna come previsto dal Bando stesso;

· che rispetto ai due progetti citati sono pervenuti a codesto Comitato i pareri espressi dalla Amministrazione Provinciale di Bologna e dal Comune di Bologna;

· che il Comitato di Gestione ha convocato l’Amministrazione Provinciale ed il Comune di Bologna in due diverse occasioni (12 marzo 2003 e 1 aprile 2003) al fine di definire le modalità dell’intesa di cui all’art. 14 l.r. 37/96 e che al termine di questi incontri, l’Amministrazione Provinciale e il Comune di Bologna, nelle persone degli Assessori Donata Lenzi e Franco Pannuti, si sono riservati di valutare i termini della possibile intesa solo dopo aver acquisito tutti gli atti ed i documenti relativi alla procedura di selezione dei progetti in atto da parte del Comitato di Gestione;

PRESO ATTO

· del “Parere della Commissione di valutazione dei progetti pervenuti in base al Bando per l’istituzione del nuovo Centro per il volontariato della provincia di Bologna” - che si allega come parte integrante di questa delibera;

· dei pareri espressi dalla Amministrazione Provinciale di Bologna e dal Comune di Bologna;

· che a fronte della discordanza tra i pareri pervenuti dagli Enti locali, il Comitato di Gestione debba a termini di legge procedere all’Istituzione del Centro di servizio per il Volontariato motivando la propria decisione nella misura in cui discordante dai pareri medesimi;

VISTI INOLTRE

· i pareri forniti – su esplicita richiesta del Comitato di Gestione -  dall’Avv. Paola Marzocchi;

· il parere pervenuto per il tramite del Comune di Monghidoro e formulato dall’Avv. Graziosi, per altro non richiesto dal Comitato di Gestione, inoltrato solo parzialmente ed in alcun modo titolato a influire sulla decisione del Comitato stesso;

RITENUTO

· che dall’esame di tutti i documenti citati e allegati il Comitato di Gestione ha individuato alcuni possibili problemi relativi all’ammissibilità dei progetti presentati, ed in particolare:

a) per quanto riguarda il progetto presentato dal Comune di Monghidoro, la non chiara indicazione del soggetto proponente e del soggetto gestore. 

In particolare, l’istanza formale è avanzata dal Comune di Monghidoro, mentre la “Scheda A – Descrizione Generale” elenca 22 differenti organizzazioni di volontariato e Comuni quali “Soggetto proponente”.  L’ istanza riporta inoltre la sola firma del Sindaco del Comune e quella per accettazione del legale rappresentante dell’ organizzazione che assumerà la responsabilità amministrativa. 

Inoltre l’istanza si limita ad affermare che il soggetto gestore sarà costituito “in raggruppamento con tutte le OdV” elencate tra i soggetti proponenti, che, però, non hanno sottoscritto la proposta; anzi, alcune hanno successivamente smentito la propria partecipazione. 

Non aiuta alla chiara comprensione dei soggetti il fatto che lo statuto allegato – non approvato - è di fatto costituito da una sorta di modulo, privo di particolari contenuti specifici sia per quanto riguarda gli effettivi componenti  dell’ istituendo Centro, sia con riferimento all’ individuazione della sede. Mancano quindi alcuni elementi che permettano al Comitato una immediato riscontro  della sussistenza del requisito richiesto  dagli artt. 3 del D.M. e 14 della legge regionale, cioè il fatto che  il CSV sia gestito da un’organizzazione di volontariato ovvero da un’ entità giuridica formata da OdV o con presenza maggioritaria delle stesse;

b) per quanto riguarda entrambi i progetti, il fatto che i soggetti gestori non risultino iscritti al Registro regionale delle organizzazioni di volontariato di cui all’art. 6 della legge 266/91 ed all’art. 2 della l. reg. 37/96;

c) per quanto riguarda il progetto presentato dall’A.S.VO., il fatto che la proposta risulta sottoscritta dal solo rappresentante legale della stessa associazione e non dai rappresentanti delle associate;

Le questioni prospettate sono state poste all’attenzione del Comitato che, avvalendosi anche dei pareri legali precedentemente citati, ha ritenuto che tali eventuali vizi formali siano in larga parte dovuti alla lacunosità, contraddittorietà o ambiguità della normativa di riferimento, che riguardino sostanzialmente requisiti formalistici e siano tutti sanabili o comunque relativi a requisiti il cui difetto non è previsto in modo esplicito dalla normativa o dal Bando come causa di esclusione automatica.

In specifico: 

a) gli ipotizzati vizi prospettati in ordine al progetto presentato dal Comune di Monghidoro possono essere ricondotti in parte ad errore materiale (la doppia indicazione del soggetto proponente), in parte appaiono forse sanabili attraverso la richiesta di ulteriore documentazione - possibilità prevista dal Bando - (lo statuto sottoscritto da tutte le associazioni aderenti), mentre in relazione alla mancata costituzione del soggetto gestore, tale previsione – seppure deducibile dalle norme che regolano il sistema – non appare in modo chiaro come vincolante e potrebbe essere quindi sanata con un’integrazione della documentazione;

b) l’ipotetico vizio comune ad entrambi i progetti non appare in realtà tale, in quanto nessuna disposizione normativa inerente la procedura di istituzione dei Centri di servizio prevede espressamente tale requisito, né contiene alcun richiamo esplicito o implicito alle norme citate. Inoltre l’obbligatorietà di tale requisito appare in contrasto con quanto previsto dall’ art. 3, comma 3, lett. b, del DM 8/10/1997, che parla di “entità giuridica costituita da organizzazioni di volontariato o con presenza maggioritaria delle stesse”, composizione mista che potrebbe precludere di per sé l’iscrizione ai Registri regionali del volontariato. Infine, la non obbligatorietà del requisito appare confermata anche dalla disposizione in tema di cancellazione (il comma 5 dello stesso articolo), dove coerentemente l’ipotesi di cancellazione del CSV a seguito della definitiva  cancellazione dello stesso dal registro regionale delle organizzazioni di volontariato (art. 6 L. 266/91) è riferita ai soli Centri di servizio di cui alla lett. a del comma 3. In termini più chiari, al solo caso in cui  il Centro di servizio sia gestito da una sola organizzazione di volontariato; 

c) l’ultimo ipotetico vizio sollevato rispetto al progetto presentato da A.S.VO. è in realtà un eccesso di formalismo. La proposta proviene da un’ associazione di organizzazioni di volontariato ed è sottoscritta dal proprio legale rappresentante: quindi, secondo le regole della collegialità, esprime la volontà delle associate. Nel caso di specie in numero superiore a cinque. La  ratio normativa risponde all’esigenza di un’assunzione di responsabilità da parte dei richiedenti dei contenuti della proposta avanzata e tale esigenza appare ampiamente soddisfatta dalla sottoscrizione del legale rappresentante dell’ associazione proponente per tutte le ragioni sopra espresse. A maggior ragione nel caso di specie, dove proponente e gestore coincidono.

Tutto ciò considerato, il Comitato di Gestione ha ritenuto di ammettere alla valutazione del merito entrambi i progetti;

· che, in relazione appunto all’analisi di merito, dall’insieme della documentazione acquisita, citata ed allegata, ed in specifico dal “Parere della Commissione di valutazione dei progetti pervenuti in base al Bando per l’istituzione del nuovo Centro per il volontariato della provincia di Bologna” - incaricata della valutazione di merito dei progetti - emerga una valutazione positiva del progetto presentato da A.S.VO. e negativa rispetto al progetto presentato dal Comune di Monghidoro, in particolare che “Tenendo presenti i giudizi formulati all’interno della griglia di valutazione e quelli appena qui esposti, la Commissione all’unanimità esprime, fra i due progetti considerati:

a.
un giudizio favorevole e positivo al progetto A.S.VO.

b.
un giudizio comunque di insufficienza complessiva del progetto CieSSeBo.”

· di assumere come propria la valutazione effettuata dalla Commissione di valutazione dei progetti pervenuti in base al Bando per l’istituzione del nuovo Centro per il volontariato della provincia di Bologna, condividendone merito e metodo;

· di optare quindi per l’istituzione del Centro di servizio per il Volontariato affidandone la gestione ad A.S.VO. per la realizzazione per progetto Humus;

· che il parere pervenuto dall’Amministrazione Provinciale di Bologna - a norma dell’art.3 comma 2 del DM 8.10.97 – risulta conforme alla decisione assunta dal Comitato di Gestione;

· che il parere pervenuto dal Comune di Bologna - per altro non rientrante nella fattispecie di cui al citato art.3 comma 2 del DM 8.10.97, non essendo il Comune l’ente per il tramite del quale è stata presentata l’istanza al Comitato di Gestione – relativamente al merito dei progetti risulta difforme dal giudizio espresso dal Comitato di Gestione, e che tale difformità è motivata da parte del Comitato di Gestione dalle diverse valutazioni tecniche contenute nel citato “Parere della Commissione di valutazione dei progetti pervenuti in base al Bando per l’istituzione del nuovo Centro per il volontariato della provincia di Bologna” cui si rimanda integralmente essendo stato assunto dal Comitato stesso come proprio, nonché dalla considerazione che il parere del Comune di Bologna si sofferma in modo evidente sull’analisi puntuale di uno solo dei due progetti (Comune di Monghidoro) mentre non appare sufficientemente esaustivo rispetto all’altro (A.S.VO.) trascurando di utilizzare per entrambi la medesima metodologia analitica;

DELIBERA

· di istituire il Centro di servizio per la provincia di Bologna, affidandone la gestione ad A.S.VO.  Associazione per lo Sviluppo del VOlontariato della Provincia di Bologna, con sede in Bologna, via Legnano 2, rappresentata legalmente dal sig. Pier Luigi Stefani, Presidente della stessa; 

· di iscrivere lo stesso Centro di servizio nell’ “Elenco regionale dei Centri di servizio di cui all’art. 15 della legge 11 agosto 1991, n. 266”,

· di attivare a favore dell’associazione stessa l’erogazione della somma di € 250.000,00 (duecentocinquantamila-euro) per l’avvio delle attività del CSV, così come previsto dal  “Bando per l’istituzione del Centro di Servizi per il volontariato per la Provincia di Bologna”, secondo la programmazione da questa stessa presentata al Comitato di Gestione;

· di dare seguito alla richiesta dell’Amministrazione Provinciale e del Comune di Bologna, di proseguire il processo di costruzione dell’intesa di cui all’art. 14 comma 1 della l. reg. 37/96 sulla base della documentazione relativa alla presente delibera e di trasmettere quindi agli Enti stessi tutti gli atti relativi. 

Del presente atto è fatta richiesta di pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione Emilia Romagna.

Tutti i documenti citati come allegati alla presente delibera ne rappresentano parte integrante.

Il Presidente








Il verbalizzante

dott. Giovanni Bursi







dott. Giacomo Truffelli
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